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LO SFRUTTAMENTO NELL’ALTERNANZA E NEI
TIROCINI: prosegue la mobilitazione degli

studenti
Il 17 e i il 24 novembre manifestazioni organizzate della Rete della conoscenza

Dopo  la  giornata  del  13  ottobre  2017 che  ha  visto  la
straordinaria partecipazione da parte di decine di migliaia di
studenti  della  scuola  secondaria  di  II  grado  contro
l’alternanza  scuola-lavoro  così  come  regolamentata  dalla
legge  107/15,  proseguono  senza  sosta  le  iniziative  di
mobilitazione  degli  studenti  contro  l’uso  distorto  di
alternanza e tirocini. La Rete della conoscenza (Unione degli
studenti e Link) organizza il  17 novembre  gli  Stati generali
dello sfruttamento, una giornata di assemblee di confronto fra
studenti,  lavoratori,  disoccupati per denunciare l’immissione
di  fatto  nel  mercato  del  lavoro  di  un  milione  e  mezzo  di
studenti che forniscono manodopera gratuita. Seguiranno, il
24 novembre, manifestazioni di piazza  in tutto il Paese sul
tema  dello  sfruttamento  e  per  una  formazione  “non
subordinata  alle  necessità  del  mercato,  le  stesse  che
determinano i tempi di studio e di vita degli studenti,  e in
nome delle quali si sfruttano persone e territori”.

La  FLC  CGIL  nel  sostenere  e  partecipare  a  queste  nuove
iniziative di mobilitazione, incalzerà le forze politiche affinché vi
sia un deciso cambio di rotta in tema di alternanza a partire dalla
cancellazione delle norme sulla precisa quantificazione delle ore
dei percorsi (400 ore nei tecnici e professionali, 200 ore nei licei).

Per affissione all'albo sindacale

https://www.facebook.com/Flc-Cgil-Ravenna-Per-Una-Scuola-Pubblica-Di-Qualita-1490004397903638/
https://twitter.com/FlcRavenna


TFA SOSTEGNO: la FLC CGIL chiede un
ampliamento del contingente dei posti del III ciclo

e lo scorrimento delle graduatorie degli idonei
Oltre 30.000 i posti di sostegno coperti da docenti non specializzati.

Il DM 141/17 ha definito un contingente di posti autorizzati
a livello nazionale per il III ciclo del TFA di sostegno pari a
9.649 unità. Una disponibilità di posti che è stata accolta con
favore  dalla  FLC  CGIL,  soprattutto  in  relazione  al
significativo incremento rispetto  alla  previsione iniziale  di
soli 5.108. Tuttavia, dai dati in nostro possesso, emerge che a
oggi,  dopo le  operazioni  di  immissioni  in  ruolo dell’anno
scolastico  2016/2017,  siano  ancora  disponibili  10.000
cattedre  vacanti  di  sostegno,  un  numero  che  supera
ampiamente  il  contingente  autorizzato  dal  MIUR.  Nello
scorso anno scolastico,  inoltre,  sono state  attribuite  più di
35.000  cattedre  di  sostegno  nell’organico  di  fatto  e  la
maggior parte di esse è stata ricoperta da insegnanti privi del
titolo di specializzazione. Alla luce di questi dati abbiamo
chiesto al MIUR una deroga sul contingente stabilito e un
ampliamento  dello  stesso  che  possa  consentire  ai  tanti
docenti  abilitati  che  hanno superato  le  prove  selettive  del
TFA  (idonei)  l’accesso  al  percorso  di  specializzazione.
Infatti,  la  carenza  di  docenti  specializzati  nella  didattica
inclusiva  all’interno  delle  scuole  italiane  rappresenta  un
fattore di debolezza del sistema, che danneggia fortemente
gli  studenti  disabili.  Questi  ultimi  possono  contare  molto
raramente sulla continuità didattica, mentre la possibilità di
essere supportati da personale specializzato rappresenta più
un’esperienza riservata a pochi, che la norma sperimentata
dai più.  Il nuovo sistema di reclutamento definito dal Dlgs
59/17 prevede che dal bando previsto entro la fine del 2018
trascorrano  almeno  due  anni  prima  che  gli  specializzandi
possano salire in cattedra con un incarico annuale.

Pertanto,  nelle  more  di  questa  nuova  immissione  di  docenti
specializzati,  la  scuola  continuerà  a  non  dare  una  risposta
adeguata ai  tanti  studenti  diversamente abili  che accoglie.  La
specializzazione  sul  sostegno  è  un  percorso  formativo  che
traguarda,  nella  carriera  professionale  di  un  docente,
competenze importantissime e spendibili  anche nella didattica
inclusiva curriculare, di cui la scuola ha enorme bisogno, data la
forte  presenza  di  studenti  con  DSA e  BES.  In  quest’ottica
l’accesso alla specializzazione andrebbe esteso e non limitato.
Esistono  dei  precedenti  in  cui  il  MIUR  ha  autorizzano  le
istituzioni accademiche a procedere all'iscrizione degli idonei,
ciò è avvenuto, ad esempio, in relazione al II ciclo del TFA, con
la nota 319/15. In analogia con questo caso, abbiamo sollecitato
il  MIUR a  far  accedere  ai  corsi  del  III  ciclo  TFA i  docenti
abilitati che già oggi hanno superato le selezioni per conseguire
la specializzazione su sostegno e a bandire un nuovo ciclo del
TFA sui posti di sostegno, per dare risposta ai tanti problemi
segnalati.

Per affissione all'albo sindacale
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